
 

III Domenica di Avvento 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO             (Fil 4,4.5) 

Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripe-

to, rallegratevi, il Signore è vicino.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore che guida i nostri cuori nell'a-

more e nella pazienza di Cristo sia con tutti 

voi.                               A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Intensifichiamo la nostra preparazione 

al Natale. Invochiamo lo Spinto Santo, luce 

e fuoco, perché purifichi i nostri cuori da 

ogni compromesso con il peccato. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Vergine 

Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pre-

gare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 

C - Signore, pietà.              A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.              A - Signore, pietà 
 

- Non si dice il Gloria 
 

COLLETTA 

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo, che 

attende con fede il Natale del Signore, e fa’ 

RITI DI INTRODUZIONE  

L a vera grandezza di un uomo è la sua umil-

tà. Ma cosa è la vera umiltà? È il rispetto 

della volontà di Dio su se stessi perché mai ci si 

attribuisca una volontà da Lui non manifestata. È 

il rispetto della divina volontà negli altri, perché 

essi possano compiere il ministero loro affidato. 

Tutti i mali degli uomini nascono dal porsi fuori 

dalla volontà di Dio. Ci si pone fuori con la di-

sobbedienza ai Comandamenti, con la trasgres-

sione del Vangelo, con il superamento di ogni 

limite posto alla nostra vocazione e missione. La 

superbia ci fa superare ogni confine. L’umiltà ce 

li fa rispettare tutti. Giovanni il Battista non è il 

Messia. Lui è solo voce di uno che grida nel de-

serto. Lui è stato mandato per preparare la via al 

Signore. Non è però Lui il Signore. Se non è il Si-

gnore neanche potrà compiere le sue opere. Lui 

battezza con acqua. Il suo è un battesimo di peni-

tenza per il perdono dei peccati. Diverso invece è 

Cristo Gesù e l’opera che Lui dovrà compiere. 

Nella sua Persona Lui è il Figlio Unigenito del 

Padre. Diverso è il suo battesimo. Lui battezzerà 

in Spirito Santo e fuoco.    
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che giunga a celebrare con rinnovata esul-

tanza il grande mistero della salvezza. Per 

il nostro Signore…                          A - Amen 

 

Oppure (Anno C): 

O Dio, fonte della vita e della gioia, rinno-

vaci con la potenza del tuo Spirito, perché 

corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, 

e portiamo a tutti gli uomini il lieto annun-

zio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. 

Egli è Dio, e vive e regna con te... A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Sof 3,14-18a)  
Il Signore esulterà per te con grida di gioia. 
 

Dal libro del profeta Sofonìa 

Rallègrati, figlia di Sion, grida di gioia, 

Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, 

figlia di Gerusalemme! 

Il Signore ha revocato la tua condanna, ha 

disperso il tuo nemico. 

Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu 

non temerai più alcuna sventura. In quel 

giorno si dirà a Gerusalemme: «Non teme-

re, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il 

Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salva-

tore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con 

il suo amore, esulterà per te con grida di 

gioia». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Is 12,26 

R/. Canta ed esulta, perché grande in 

mezzo a te è il Santo d’Israele. 

- Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fidu-

cia, non avrò timore, perché mia forza e 

mio canto è il Signore; egli è stato la mia 

salvezza. R/. 

- Attingerete acqua con gioia alle sorgenti 

della salvezza. Rendete grazie al Signore e 

invocate il suo nome, proclamate fra i po-

poli le sue opere, fate ricordare che il suo 

nome è sublime. R/. 

- Cantate inni al Signore, perché ha fatto 

cose eccelse, le conosca tutta la terra. Canta 

ed esulta, tu che abiti in Sion, perché gran-

de in mezzo a te è il Santo d’Israele. R/. 

 

Seconda Lettura                           (Fil 4,4-7)  
Il Signore é vicino! 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 

Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo 

ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia no-

ta a tutti. Il Signore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni cir-

costanza fate presenti a Dio le vostre richie-

ste con preghiere, suppliche e ringrazia-

menti.  

E la pace di Dio, che supera ogni intelligen-

za, custodirà i vostri cuori e le vostre menti 

in Cristo Gesù. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                     (Cfr Is 16,1)                               

R/. Alleluia, alleluia.  

Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi ha 

mandato a portare ai poveri il lieto annun-

cio. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                        (Lc 3,10-18) 
E noi che cosa dobbiamo fare? 
 

            Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, le folle interrogavano Gio-

vanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fa-

re?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, 

ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangia-

re, faccia altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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battezzare e gli chiesero: «Maestro, che co-

sa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: 

«Non esigete nulla di più di quanto vi è 

stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E 

noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose lo-

ro: «Non maltrattate e non estorcete niente 

a nessuno; accontentatevi delle vostre pa-

ghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguar-

do a Giovanni, si domandavano in cuor lo-

ro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispo-

se a tutti dicendo: «Io vi battezzo con ac-

qua; ma viene colui che è più forte di me, a 

cui non sono degno di slegare i lacci dei 

sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la 

sua aia e per raccogliere il frumento nel suo 

granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco 

inestinguibile». 

Con molte altre esortazioni Giovanni evan-

gelizzava il popolo. 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, nella certezza che il Si-

gnore è vicino, esponiamo a Lui le nostre 

necessità, sicuri di essere ascoltati. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Signore, donaci la gioia di una vera 

conversione. 

1. Per la Chiesa, perché continui la sua mis-

sione di annunciare il Vangelo ad ogni uo-

mo, usando il linguaggio della misericordia 

e la testimonianza nell'amore. Preghiamo: 
 

2. Per i responsabili delle istituzioni civili, 

perché nel loro impegno a favore del bene 

comune, sappiano porre in opera azioni 

concrete per le comunità. Preghiamo: 
 

3. Per le famiglie, perché diventino chiese 

domestiche testimoniando in modo auten-

tico l'amore coniugale e filiale. Preghiamo: 
 

4. Per la nostra comunità parrocchiale, perché 

esprima la solidarietà verso i poveri e i biso-

gnosi nelle diverse forme di apostolato. Pre-

ghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale 
 

C - O Padre, accogli la preghiera che ti ab-

biamo rivolto con cuore umile e fiduciosa 

speranza. Concedici di riscoprire la vera 

gioia nel praticare la giustizia e la solidarie-

tà. Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

C - Pregate, fratelli e sorelle...         in piedi 

A - Il Signore riceva dalle tue mani questo 

sacrificio, a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa 

Chiesa. 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di 

questo sacrificio, che attua il mistero da te 

istituito, e con la sua divina potenza renda 

efficace in noi l'opera della salvezza. Per 

Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO: (Si può dire il Prefazio dell'Av-

vento I /A: Cristo, Signore e giudice della 

storia). 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo il Signore Dio 

dell'universo. I cieli e la terra sono pieni 

della tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore. Osanna nell'alto dei cieli. 

 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 3,17) 

“ Egli ha in mano il ventilabro per ripulire 

la sua aia e per raccogliere il buon frumen-

to nel suo granaio”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, nostro Padre, la forza di questo 

sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari 

alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                A - Amen 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III SETTIMANA DEL TEMPO DI AVVENTO 

(17 - 22) Liturgia delle ore: 

III settimana del salterio. 

LITURGIA EUCARISTICA  RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Dicembre 2018 
 

Lunedì 17: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; 
 

Mercoledì 19: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 21: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 22: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 23: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


